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Assemblea a Mirafìori col leader Cgil 
«La manovra è dura ma era necessaria» 

Turni, notti e orari 
Cofferati: stop 
atte soluzioni casuali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MIOM tLC COSTA 

m TORINO Doveva essere ed e 
sfata un assemblea sulle pensioni 
come quelle che alla Fiat Mirafion 
avevano gifi temilo Lanzza e D An 
ioni Ma ieri manina quando Ser 
glo Cofferati ha varcato il cancello 
dulia fabbrica e si è trovalo di fron 
le a 2 500 lavoratori della Meccani 
ta praticamente tutti quelli del pn 
mo turno che affollavano il piaz 
i i le interno malgrado il tempo in 
clemente <iltrt due- tomi di discus 
ilone si sono imposti 11 prono è 
stato ovviamente il giudizio sulla 
manovra economica appena vara 
ta dal governo II secondo tema 
meno scontalo e la sorte die at 
londe quei 2 TO lavoraton e mi 
glldia di loio compagni di altri set 
lori della più grande ìabbnea Italia 
il.i 

A Mlrnfioti tntatli circola la -vo-
CCH che la Rat stia per fare un ncor 
so massiccio agli straoidinan Ed o 
una -voce- attendibile perchè la 
fanilocircolateicipi chedasem 
(ire l azienda incarica di vindare il 
terreno prima di fate una mossa 
Ld Fini i Mederebbe al sindacali di 
Istituire "squadretle- di operai (.che 
\m di tallo diventerebbero «qua 
dronl ) per lavorare anche al saba 
lo ed alla domenna Che cosa e è 
di male se il mercato dell auto lor 
ila a llturt L quindi si può lavorare 
e guadagnare di più'' C è che ollfe 
milk operai di Mitaliori e Rivalla 
sono ancora in tassa Integrazione 
i he Inori dalla fabbrica vi sono mi 
gllala di gio\ani disoccupali men 
ire deniio le condizioni di lavoro 
uegglumno Con lo straotdinano 
gli ^pral attualmente occupati 
verrebbero premuti" linche dura 
In crescita iwxJuitii i 

TomwwcNftrwnUnart? 
Su questo tema parlando con i 

lavoraion e poi con I giornalisti il 
segretario generale della Cgil ha 
pronunciato giudizi netti «Se la 
Piai Iva In prospettiva salile prodnl 
live il fatto In sé e positivo ma non 
dovrà essere considerato dalla-
zienda come un occasione da gè 
sttre con si ni memi tradizionali co 
mcloslraordlnarioche come dice 
la parola stessa serve per risolvere 
problemi congiunturali Ce un 
problema strutturale di Mitaftorl da 
affrontare e I Inciefnemo di mena 
lo deve iradursi in occupazione 
nuova In lavoro aggiuntivo che ha 
soggetti ben precisi gli attuali cas­
sintegrati edigiovam Vanno evita 
le soluzioni che abbiano carattere 
di eslemporaneita Nonmiconvin 
cono le turnazioni al sabato ed alla 
domenica che si spenmenlano 
qua o la mentre si putì ricorrere ai 
contratti a termine che noi abbia 
ino sempre considerato uno stiri 

memo da usare quando ci sono le 
coi)d izion i per appi ti arlo* 

Il nodo pendoni 
Sulle pensioni Colferah ha avu 

to nel! assemblea punteggiata da 
una decina di interventi di delegati 
ed operai la conferma di unanvis-
sima attenzione dei lavoraton che 
mantengono invatiala la tensione 
delle lotte dello scorso autunno Al 
teimine i lavoratoti delh Meccani 
ca hanno approvalo ali unanimilmi 
un Old ine del giorno in cui chiedo­
no the il confronto col governo 
pana dalb sblocco da pensiona 
menu previsti dall accordo di di 
cembre e ribadiscono i punti poi 
loro centrali seoarazione Ita assi 
slenza e prev denza ssk ma pievi 
deliziale un co per lutti i Lavoratori 
dintto alla pensione con 3 i anni di 
contributi rendimento annuo al 
2 previdenza integrativa solo a 
carattere aggiuntivo e volontano 
Parole dure ha avuto Cofferati con 
irò la sol lecita? ione rivolta ci dia 
Conlinduslna al governo alfinehe 
vari la nforma pensionisi ita per dt 
trelo "Eun allo poi il ica mente gra 
ve e sbaglialo una vera e propria 
istigazione al conllillo sonale- Ha 
pure deliralo il maniera mento del 
rendimento annuo al 2 eome di 
mensione necessaria per mante­
nete valore alla ijensiuno pubbli 
L I menlrecon rendimenti infenon 
-li ' sp IZIO che si apniebbt non sa 
rcbbV toprihile neppure 101 h 
previdenza integrativa 

«Preoccupalo- è sialo il giudizio 
sulla manovra del governo Era 
inevitabile ha ribadito Coflerali e 
conitene caratteri strutturali nuovi 
come un attenzione ad esigenze di 
equità ed I! fallo che pei la pnma 
mit i sono coinvolti il lavoro aulo 
nomo e le imprese Ma I avei agito 
sulla fiscalità indiretta ptionaccen 
dere I inflazione che è un rischio 
grave «anche se alcune correnti 
d opinione lo considerano con 
sufficienza" «Noi tra aggiunto Col 
ferali abbiamo rinnovalo i con 
Halli sulla base dell inflazione pro­
grammala Ma se la sua differenza 
rispetto ali inflazione reale cresces­
se troppo sidowaappbcarequan 
to abbiamo stabilito il secondo 
biennit di validità contrattuale de­
ve servire a recuperare il potere 
riacquisto dei salan llciollodella 
lira ha ricordato il segielano della 
Cgil nonefrultoditensiomsociali 
ma di inst ibilita politica le peggio 
n crisi dei cambi si sono avute in 
agoslo e settembre in concomi 
tanna con llli nel Poto della Liber 
tà ed oggi che ritornano «pressio­
ni furibonde per elezioni anticipa 
te mentre non vi furono durante i 
conflitti sociali dei mesi scorsi 
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Scioperi: a Calai» 
porto paralizzato 
Baviera In piazza 

- • * » • • • * • • • • • • ta l i» 
aa i • •» awa » >pic«te) 

eoneMuMU Ieri matta» le 
aritatfonl del «MtalrMCCMtd: hi 
torio» eoMUmlal lavorateli 
che «laeteafono ad oltranza dal 
I M I » pai ihfeajfcat* » rinnovo del 
contratta* Calai*. Kit, «arto 
vietato aHnfmoeeMtniptt l lo 
traffico «Mainale (cornato tra 
Francia « Orari •wtem» a caaea 
Ml'agK*doiMd*liMrtiMllclM 
prateetamcoairota-MerMaa 
Ferrici-, una piccola compafnto 
aie>eochelnllceralatoi 
latratori hancMl par aaiwnan 
aqwanolpMBCchlAniertl 
lavoratori l> 'Marida» Fonte*. 
conteponde un aaiario che a 
quattro «Ite lotte I minimi 
andatali. 

Italiani, ricchi ma non tutti 
Bankitalia: il 10% possiede il 45% dei patrimoni 
Il reddito medio delle famiglie italiane era nel 1993 di 
39 6 milioni di lire 1,1 milioni a testa Ma le differenze 
restano enormi tra Nord è Sud ma anche Ira le famiglie 
Il 44 9^ della ricchezza è concentrato nel 10% delle ma 
ni La casa il bene preterito Differenze sociali anche tra 
laureati chi ha il padre che ha fatto 1 università guada 
gna di più dei colleghi coetanei Redditi migliori per i ti­
gli con genitori che hanno studiato 

« L » 0 CftMMMTO 
ai ROMA Qualeèllteddiloannuo 
della vostra famiglia al nello di im 
poste e contnbutl assistenziali' 
19 6 milioni di lire circa 3 3 milioni 
al mese o anche se preferite un 
milione e centomila liie per com 
ponente del nucleo famigliare 
Non guardatevi in tasca Quasi si 
diramente non sarà il vostro caso 
Si tratta Infatti della media nazio­
nale che emerge da un indagine 
della Banca d dalia sulla situazione 
al 1193 E come nell apologo del 
pollo di Tnlussa anche stavolta e è 
chi ha di piti e chi non ha nulla o 
quasi DI infatti se i dati di Bankita 
lia ci dicono che rispetto al 1991 
l ineremenlo del reddito medio di 
sponibile è sialo del 6 3 dell in 
dagine emerge immediatamente il 
tradizionale doppio volto dell Ita 
lia a livello familiare il reddito me 
dio del Centro-Nord sale a 44 mi 
liom mentre al Sud sicalaa3l mi 

hom scarsi Se poi andiamo a ve 
derecosaspettaaciascuno sipas 
sa dal reddito prò capite di 16 mi 
liom al Nord ai 14 milioni del 
Centro e al modesti 9 2 del Meri 
dione La distanza tra le regioni ita 
liane dunque non riguarda solo i 
chilometri Anzi in termini di red 
dm tende addirittura ad aumentare 
rispetto a quanto registralo nell in 
dagine del 1991 

Pochi rlccN, tanti toWi 
Alle due Italie geografiche fanno 

da contrappunto due Italia sociali 
assai divaricale Quella di chi pos­
siede in sovrabbondanza e quella 
di chi ta fatica a tirare a campare 
Non saremo a livelli sudamericani 
ma se la democrazia e la clvrltà di 
un paese si misurano anche dalla 
coerenza di distnbuzbne della de 
chezza di passi dobbiamo com 
pieme ancora parecchi La pro­

prietà resta molto concentrata in 
poche mani 11 10". delle famiglie 
più dotate patrimonialmente pos 
siede iniatliben iM4 9' dell intero 
ammontare di ricchezza Se il 
14 21 delle famiglie possiede più 
di 4lìfl milioni il 29 ffl ne ha meno 
diventi 

Se poi andiamo a vedere che 
cosa accumulano gli Italiani sco 
pnamo che la «maialila del mallo 
ne è sempre assai diffusa Su 204 
milioni medi di ricchezza famiglia 
re «scoperta» dagli esperii di Banki 
taira nelle famiglie Italiane ben 
133 9"u è costituito da immobili 
Ogni famiglia ha mediamente a di 
sposizione 100 metri quadri in cui 
vivere ed il 62 5". è proprietaria 
della casa di abitazione II 139".. 
dei beni accumulali dalle famiglie 
è costituito da partecipazioni in 
aziende appena il 2 l ì . da oggetti 
di valore 

E le attivila finanziane' Chissà 
perche ma gli italiani pronti ad 
andare orgogliosi della loro casa 
sono assai poco disponibili a pai 
lare delle loro attivila finanziarie 
Timon che arrivi il fisco anche 11' In 
ogni caso cercando di vincere la 
reticenza degli interpellati Banki 
ralla stima che nel 1993182 3* del 
le famiglie italiane fosse titolale di 
almeno un attività finanztana In 
particolare 182 31. possedeva un 
deposito bancario I 11 7"i un li 

tiretto postale il 22 9"„ titoli di Sta 
lo i l92" altntitoli 

Self made man? Non vive qui 
Se si guarda al reddito conviene 

proprio studiare1 Certamente Una 
famiglia senza Moli di studio ga 
rantisce in media ricavi per 82 7 
milioni che salgono a 182,8 milioni 
se si ha il capofamiglia con la lau­
rea Con una scolarità bassa poi 
la propria camera salariale è so 
stanzialmente stabile Chi ha un ti­
tolo di studio invece può godere 
incrementi favorevoli che si ac 
compaginano alla crescila dell eli 
Studiare tuttavia conviene di più 
ha chi ha un padre con laurea A 
pania di titolo di studio Intatti il 
laurealo di pnma generazione 
guadagna meno del collega cne 
ha il genitore dottore Stessa mu 
sica anche per i ligh quelli di lau 
reati a parrtà di eia guadagnano 
180" in più della inedia chi ha il 
babbo senza titoli di studio prende 
mediamente il 20" in meno dei 
coetanei Insomma I Italia non pa 
re proprio il bengodi per il soie ma-
demon Cèancora troppa vischio­
sità sociale e culturale I albero ge­
nealogico nmane più importante 
di quello della vita. E Visio che si 
parla di vita intinte chiedere agli 
italiani cosa pensino dei servizi che 
hanno a disposizione bocciatura 
senza nserve in particolare nel Me­
ridione 

Fiat: MontecUson 
e la chimica 
non ci interessano 
Naace la gnmla SaiaT Sacca 
•rrwntrM ila parta data Rat ki 
marionaad arncell aHMotlMl M 
atoMM ariani al atanpa oha 
itaarUno Imliciailowl caca un 
Mw***0 «tana Fiat <• «nMN la 
MontadMon a di tandafa la attinta 
«hknrcM (H Fora Bonaaarta con 
qu»H* t i * <MMn«* tramite la Sala 
Ba4 w» aartawM daì'ailarida 
tonnata, ha dichiarato ed» -tutta 
laMailoiriiwbMcatata» 
c«npteUmMitea«*«tlitt*« 
rondammo» • laparBcotaia,i4atia 
ricordato chela Fiat ha pienotte 
detto di voterai aarnaraaiii 
cancwMioi* Mi proprio-«ore 
buakiaa*'• che aaoMdo qaotfa 
linee età operano», h t f t » Il 
portavoce di Coreo Marconi ha 
affermato che ta parteelpaiJone 
deMa Rat In Qemaia, gtt ecce* le 
ecereo annodai «ael iea 123 net 
canto, ala per cecero • 
uHeriomMnte ridotta ai • 

elpMcanVa, ai attaMtonodi 
decWoflldatHnpoannvocM*-. 
«MlMl*rel«tleMaeio,ti Rat 
ricontano che Gemina «è una 
flnanriarta controllata dadhwel ed 
aatora«}ll«tfoaMleohaqi*Hla 
dsltarttolnBpnpaSitoJittffeaJni N> 
Mdatfvool quatta (odettOel 
Grappe Flet>. 

Istat: a novembre '94 l'industria perde lo 0,9%, il terziario lo 0,2% 

Imprese: occupazione meno 5% 
Trasporto locale 
Accordo violato, 
forti proteste 
FedarUaaportl, Fenlt e Anac hanno 
comunicato che non Intendono 
attuala n contratto nazionale, 
Ormato to « o r » dicembre con la 
medlKione del governo. 
Immediata ta protesta dei 
ilndacatl di categoria. -Una 
dedakme tenia precedenti, 
gravleclma-, perchè «loia un 
accordo raggiunto-dopo tre anni di 
carenza contrattuale I ritardi e le 
Incerte» del governo per H 
riordino deHa previdente, nel 
«etto» e le locartene del 
Parlamento «il Ftaanamento del 
trasporto locale non possono 
craùtukeun pretetto per «telarsi 
patti" lemdaoa» hanno dichiarato 
lo etato dagltaHonecoonuna 
lettera al governo, hanno 
pnamunclato -Clrrevrlablle 
proclamailone dello te tonerò 
nailenalai>, le cui modali tè 
verranno comunicata marte* 

ai MILANO La npresa non produ 
ce occupati anzi li taglia La con 
ferma viene dall Istal che a novem 
bre'94 rispetto ali ottobre registra 
un calo occupazionale dello 09 
per cento nell induslna e dello 0 2 
nel terziario Drammatico il cab 
tendenziale annuo ossia da no­
vi uibn 94 rispetto al novemoto 
1 ! meno "i per cento nell indù 
stria e meno 14 nel terziario 

Altro dalo cmblemolico al sa 
lasso dei |JOS1I di lavoro conispon 
de una cresi IW delle ore effettivi 
mente lavorate prò capite Neil in 
duslrn rispetto al novembre 93 la 
percentuale sale dell 1 8 per cento 
i in I terziario dello (16 Cingono 
arnhi iguadaiini lordi mensili per 
addtlto con una vana?ione len 
deliziale di A » per tento per 1 in 
dustna e di I fi nel terziario Dimi 
nuisc t invece la Ciy ira 11 novem 
lue ')1 ed 11 novembre 94 meno 
48 "i ixiccnto e meno 33 percen 
to (onlionlando «li ultimi undici 
mi si dei due anni l"er II terziario la 

cassa mlegrazione cala del 38 5 
La caduta degli occupati e di 

meno 3 2 nei beni di consumi e 
meno 4 9 nei beni intermedi Ap 
pare più consistente nelle indurrla 
dei beni di investimento (5 7) 
Mentre per categoria professiona 
le sono meno penalizzati operai 
ed apprendisti (dal 6 7 al S per 
cento tra gennaio e novembre TM ] 
menile nello stesso periodo peg 
giurano impiegati ed intermedi 
da l ì l a l 4 8 

Esaminalo settore per settore il 
deert mento dell occupazione e 
del 3 6 nelle industria dell oncrgiii 
gas ed acqua Del 4 5 nel settore 
alimentare tessile legno e nelle al 
ire manifatture Del 4 7 nella lavo­
razione e trasformazione del me­
talli Del 6 7 nell tnduslna estrattiva 
nella traslonnazione dei minerali 
non energetici e chimica Nel ter 
ziario sono più colpite le qualifiche 
non impiegartele (meno 6 Ì ) ed 
in misura minore gli impiegali 

(21) 
Flettono del 54 i servai alle Im 

prese e noleggio del 5 per cento 
trasporti e telecomunicazioni 
dell 1 per cento credito e assicura 
ztoni In questo orizzonte tutto ne­
ro unica timida eccezione (+• 01 
percenlo) le attività commerciali 
alberghiere e pubblici esercizi LI 
stai perù precisa che sono slate 
considerale nel temano solo le nn 
prese con 500 o più addetti 

Quanto al già citato aumento di 
ore lavorale 1 incremento è la sin 
tesi degli aumenti registrali nei Ira 
sporti e telecomunicazioni (-• 
13) e nei servizi alle imprese 
(•» 06) e dei cali nelle attivila 
commerciali alberghi e esercizi 
pubblici (meno 1 5) e del credito 
ed assicurazioni (meno ! 41 

Infine il costo del lavoro medio 
per addetto costituito da guada 
gno lordo onen sociali e tfr nel 
I industria aumento tendenziale 
del 9 5 per cento (9 nel periodo 
gennaio-novembre 93) meline 
nel terziario cresce del 3 per cerno 
(tendenziale) e del 13 nel penc-
do gennaio-novembre 93 
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